Comunicato Sindacale

Martedì 7 febbraio 2012, alla presenza dei segretari territoriali di FILCTEM CIGL – FEMCA CISL – UILCEM UIL, si è svolto il consiglio della RSU della Raffineria di Gela per discutere della grave situazione di incertezza che si vive in fabbrica per le evidenti difficoltà legate ad una crisi profonda nazionale e internazionale che, in modo drammatico, si ripercuote sul territorio di Gela e sulla raffineria.

Il dibattito ha permesso di evidenziare che l’atteggiamento di autosufficienza che si coglie nell’operare quotidiano del management aziendale rischia di compromettere il positivo lavoro che si è avviato con scelte strategiche condivise che mirano a recuperare efficienza produttiva e gestionale nella raffineria, così come sottoscritto nell’accordo del 28 febbraio 2011.

I lavoratori e le OO.SS., con responsabilità, hanno portato avanti gli impegni presi in accordo. Pretendiamo pari impegno e responsabilità da parte dell’azienda per le parti che le competono, compreso il rispetto delle corrette relazioni industriali.

Assistiamo invece ad atteggiamenti aziendali che, improntati all’autosufficienza prima accennata, non riconoscendo il ruolo di “prima istanza” della RSU, comportano ricadute negative nel governo dei problemi attuali.

In questo contesto, anche scelte tecniche ritenute necessarie, se non portate al confronto con le rappresentanze dei lavoratori e condivise nella loro importanza strategica, rischiano di generare giuste preoccupazioni e allarme con rischi di ingovernabilità e anarchia sociale. 

Per questo riteniamo non sufficienti le assicurazioni ricevute dalla direzione della raffineria che la fermata della linea 2 è un puro episodio opportunistico ed invitiamo tutti a vigilare affinché si determinino condizioni di pronto riavvio dell’impianto.

Per questo chiediamo un incontro, con i firmatari dell’accordo, per una verifica dello stesso e che permetta di analizzare i motivi delle perdite accumulate anche nel 2011, per poter affrontare in modo consapevole le inefficienze di questa raffineria. In tale contesto riteniamo potenzialmente utile applicare sul sito di Gela tecniche di “Innovation LAB”, già sperimentate positivamente in ambito ENI R&M, al fine di coinvolgere fattivamente, su tematiche di efficientamento locale, le risorse della raffineria.  

Riteniamo infine non accettabile far ricadere sui lavoratori dipendenti le responsabilità di un sistema che scelte aziendali hanno nel tempo determinato.

Gela, lì 7.02.2012

Il Consiglio di fabbrica della R.S.U.

